
ORDINE DEL GIORNO PER CHIEDERE DI GARANTIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO A BOLOGNA

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

- gli effe� della pandemia Covid-19 richiedono una riflessione sul tema della formazione,

dell’educazione e della cultura, con par�colare riferimento al diri�o allo studio, diri�o

garan�to dalla Cos�tuzione della Repubblica Italiana (art. 3 e art. 34) e dall’art. 14 della

Carta dei Diri� Fondamentali dell’Unione Europea;

- la dida�ca a distanza ha consen�to,  grazie all’ammirevole impegno di  gran parte del

personale  docente,  di  tenere  in  vita  nell’emergenza  l’impegno  forma�vo,  comporta

purtroppo anche il rischio di aumentare le diseguaglianze educa�ve e sociali, in relazione

al digital divide e alle differen� opportunità di accesso alle informazioni e alle condizioni

economiche  e  culturali,  come  viene  evidenziato  anche  dal  sondaggio  condo�o  dal

Comitato bolognese Scuola e Cos�tuzione;

- gli Is�tu� scolas�ci hanno segnalato numerose problema�che collegate alle difficoltà di

insegnamento e apprendimento in modalità online, in par�colare so�olineando il rischio

di dispersione scolas�ca e la difficoltà di proseguire l’impegno di una dida�ca inclusiva e

interculturale;

PREMESSO INOLTRE CHE:

- numerose studentesse e studen� dell’Alma Mater di Bologna, a causa delle condizioni

economiche delle loro famiglie e/o delle difficoltà a svolgere lavori che perme�evano loro

di mantenersi agli studi, rischiano di non poter vivere e frequentare l’Università;



CONSIDERATO CHE:

- la Scuola e l’Università sono due pilastri fondamentali per il presente e per il futuro della

qualità della vita della ci�à di Bologna e della nostra società;

- si  rende  sempre  più  necessario  un  dialogo  tra  Is�tuzioni  ci�adine  e  Università  per

condividere  proge� ed  inizia�ve  a  sostegno  delle  spese  per  il  vi�o,  l’alloggio  e  il

pagamento  delle  tasse  universitarie,  rispe�ando  il  mandato  cos�tuzionale  che

regolamenta il diri�o allo studio e il sostegno agli studen� e alle studentesse meritevoli,

rimuovendone gli ostacoli e le difficoltà economiche;

- l’impegno pedagogico e la ricerca scien�fica cos�tuiscono due aspe� cardine che hanno

permesso alla ci�à di Bologna di essere una delle ci�à all’avanguardia dal punto di vista

sociale, culturale e della ricerca;

- la  ricerca  di  promuovere  contes� e  pra�che  pedagogiche  inclusive,  con  par�colare

a�enzione agli studen� e alle studentesse con disabilità e con bisogni educa�vi speciali,

orienta da sempre la cultura e gli inves�men� della ci�à di Bologna;

- la serenità psicologica degli studen� e delle studentesse di ogni età è il presupposto per

la realizzazione di traguardi in termini di conoscenze, sviluppo di abilità, costruzione di

competenze e di formazione come ci�adine e ci�adini a�vi;

- gli studen� e le studentesse con fragilità e/o in situazione di difficoltà sono difficilmente

agganciabili con proposte di supporto psicologico di �po formale, mentre i momen� di

osservazione  in  classe  e  di  supporto  non  formale  individuale  e  di  a�vità  gruppo  si

rivelano maggiormente u�li;

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

- durante la pandemia Covid-19, il Comune di Bologna ha promosso il proge�o “Rimanere

insieme… a distanza”, insegnan�, educatori e operatori dei nidi, dei centri per bambini e

famiglie,  delle scuole dell’infanzia,  dei  servizi  educa�vi  territoriali,  con il  supporto dei

coordinatori pedagogici, hanno mantenuto una costante relazione dire�a con genitori e



bambini delle proprie sezioni, proponendo diverse forme di conta�o e condivisione;

- il  Consiglio del  Quar�ere Porto-Saragozza,  nella  seduta del  28/05/2020,  ha approvato

l’Ordine del giorno n. 11/2020 per invitare l’Amministrazione ad intervenire sul tema del

diri�o  allo  studio  per  gli  studen� e  le  studentesse  delle  scuole  e  dell’Università  di

Bologna (PG n. 211429/2020);

INVITA IL SINDACO E LA GIUNTA

- a sostenere il proge�o “Scuole Aperte” e i percorsi di inclusione che le singole is�tuzioni

scolas�che, nel quadro delle dire�ve e delle risorse ministeriali e regionali, me�eranno

in campo in favore degli studen� e delle studentesse in difficoltà a seguire la dida�ca a

distanza;

- a  promuovere  un’alleanza  educa�va  con  studen�,  studentesse,  famiglie,  insegnan� e

dirigen� scolas�ci,  comita� di ges�one e associazioni, organizzazioni sindacali,  per co-

proge�are servizi  di  sostegno psicologico ed educa�vo,  valorizzando la dimensione di

quar�ere e la comunità educa�va nel rispondere ai bisogni;

- ad effe�uare una mappatura delle risorse e dei servizi educa�vi dedica� all’infanzia e  

all’adolescenza,  valorizzando  il  patrimonio  di  professionalità  e  cultura  educa�va  e

pedagogica della ci�à, insieme anche allo promozione delle spazio pubblico di Bologna;

- a rafforzare l’a�vità e i proge� di educa�va di strada, valuta� posi�vamente dalle scuole

per  rispondere  agli  alunni  e  alle  alunne  a  rischio  di  dispersione  scolas�ca  e  non

facilmente raggiungibili con percorsi tradizionali;

- a promuovere forme di integrazione tra l’offerta forma�va delle Scuole e quella delle

Is�tuzioni  culturali  della  ci�à  di  Bologna,  per  costruire  un  programma  educa�vo

metropolitano che prenda in considerazione anche la necessità di spazi ulteriori per la

dida�ca a piccoli gruppi;

- a  promuovere,  in  accordo  con  l'Ufficio  scolas�co,  il  Ministero  e  la  Regione  Emilia-

Romagna,  inizia�ve  per  rispondere  alle  difficoltà  degli  studen� e  delle  studentesse  a



seguire le a�vità scolas�che da casa in modalità online, anche coinvolgendo Università,

imprese del territorio e mondo del volontariato, promuovendo anche un monitoraggio

sull’impa�o della dida�ca online sul nostro sistema educa�vo;

- ad avviare un percorso con l’Ateneo di Bologna e la Regione Emilia-Romagna, al fine di

potenziare i fondi per il diri�o allo studio, di rimodulare non solo le scadenze ma anche

gli impor� delle tasse universitarie e assicurare soluzioni abita�ve a canoni calmiera�,

anche alla luce delle nuove disponibilità immobiliari che si presenteranno per la riduzione

della domanda nel se�ore turis�co.

F.to:  F.Errani,  A.Colombo,  R.Li  Calzi,  M.Ferri,  P.Licciardello,  N.  De  Filippo,  M.Campaniello,  G.Montera,

F.Mazzoni; S.Lembi; R.Lama;


